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 REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
Delibera n. 17 del Consiglio di Istituto del giorno 28.03.2022 

 

PARTE PRIMA  
 

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

   

ART. 1 - PRIMA SEDUTA 

La prima seduta del Consiglio d'Istituto è convocata dal Dirigente Scolastico entro quindici giorni dalla 

nomina degli eletti, esclusivamente per l'elezione del Presidente del Consiglio d'Istituto e della Giunta 

Esecutiva del Consiglio.  

  

ART. 2 - ELEZIONE DEL PRESIDENTE 

1. Il Presidente è eletto, mediante votazione segreta, tra i rappresentanti dei genitori eletti per il 

Consiglio d'Istituto.  

2. All'elezione partecipano tutte le componenti del Consiglio d'Istituto. 

3. L'elezione del Presidente ha luogo a maggioranza assoluta dei votanti. Qualora la prima votazione 

abbia avuto esito negativo, dalla seconda votazione in poi è sufficiente la maggioranza relativa dei 

votanti. In caso di parità dei voti, la votazione deve essere ripetuta fino al raggiungimento della 

maggioranza dei voti in favore di uno dei candidati.  

 

ART. 3 - ELEZIONE DEL VICE-PRESIDENTE 

1. l consiglio può deliberare di eleggere anche un Vicepresidente, da votarsi fra i genitori componenti 

il consiglio stesso secondo le stesse modalità previste per l'elezione del Presidente.  

2. Qualora il Presidente cessasse dalla carica, si dovrà procedere a nuova elezione, in quanto il 

Vicepresidente non vi subentra di diritto.  

3. In caso di impedimento o di assenza del Presidente ne assume le funzioni il Vicepresidente o, in 

mancanza anche di questi, il consigliere genitore più anziano di età. 

  

ART. 4 - ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE 

1. Il Presidente:   

a. convoca e presiede il Consiglio;  

b. affida le funzioni di Segretario del Consiglio ad un membro del Consiglio stesso;  

c. autentica con la propria firma i verbali delle sedute redatti dal Segretario del Consiglio.  

2. Il Presidente cura l'ordinato svolgimento delle sedute del Consiglio. Può, nelle sedute pubbliche, dopo 

aver dato gli opportuni avvertimenti, ordinare che venga espulso chiunque sia causa di disordine.  

  

ART. 5 - SEGRETARIO DEL CONSIGLIO E SUE ATTRIBUZIONI 

1. La designazione del Segretario del Consiglio è di competenza specifica e personale del Presidente. 

Questi può designare il Segretario per l'intera durata del Consiglio o per periodi più brevi, o per ogni 

singola seduta.  

2. Verbale e delibere sono sottoscritte oltre che dal Segretario anche dal Presidente.  

    

ART. 6 - GIUNTA ESECUTIVA E SUE ATTRIBUZIONI 

1. La designazione dei membri della Giunta Esecutiva avviene a maggioranza relativa dei votanti. In 

caso di parità dei voti, la votazione deve essere ripetuta fino al raggiungimento della maggioranza 

dei voti in favore di uno dei candidati.  

2. La Giunta esecutiva è composta da 1 docente, 1 componente del personale ATA, 1 genitore, 1 

studente. 

3. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza 

dell’istituto, ed il DSGA, che svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa. 

4. La Giunta Esecutiva:   
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a. prepara i lavori del Consiglio d'Istituto e predispone i materiali necessari per i componenti del 

Consiglio, fermo restando il diritto d'iniziativa del Consiglio stesso; 

b. cura l'esecuzione delle delibere del Consiglio d'Istituto;  

c. predispone il programma finanziario-annuale.   

5. Gli atti della Giunta Esecutiva sono consultabili esclusivamente dai membri del Consiglio d'Istituto.   

  

ART. 7 - DURATA 

1. Il Consiglio dura in carica tre anni. 

2. La Rappresentanza studentesca è rinnovata annualmente.    

  

ART. 8 - ELEZIONI SUPPLETIVE 

1. Si fa ricorso alle elezioni suppletive nel corso della normale durata del Consiglio:   

a. per la surroga di membri, per qualsiasi motivo cessati, nel caso di esaurimento della lista di 

provenienza;  

b. nell'ipotesi in cui la mancanza di una o più componenti comporti un'ulteriore alterazione 

strutturale del Consiglio;  

c. nel caso di dimissioni di tutti i membri elettivi del Consiglio.  

2. Le elezioni suppletive devono essere indette dal Dirigente Scolastico entro quindici giorni dalla 

formalizzazione della circostanza che le ha rese necessarie.  

3. I membri subentrati cessano dalla carica allo scadere della legislatura durante la quale sono stati 

eletti.  

 

ART. 9 - PROROGA DEL MANDATO 

1. Finché non è insediato il nuovo Consiglio sono prorogati i poteri del precedente. 

2. I rappresentanti dei Genitori, dei Docenti e degli Studenti, purché non abbiano perso i requisiti di 

eleggibilità (ed in tal caso sono surrogati), continuano a far parte del Consiglio, fino all'insediamento 

dei nuovi eletti.  

    

ART. 10 - CONSIGLIERI 

1. I membri del Consiglio sono dichiarati decaduti quando perdono i requisiti richiesti per l’eleggibilità o 

non intervengono per tre sedute successive senza giustificati motivi. Spetta all’Organo Collegiale 

vagliare le giustificazioni addotte dagli interessati. 

2. I Consiglieri, che nel corso della legislatura perdono i requisiti per essere eletti in Consiglio, vengono 

sostituiti dai primi non eletti delle rispettive liste, ancora in possesso dei requisiti necessari per far 

parte del Consiglio. In caso di esaurimento delle liste, si procede alle elezioni suppletive di cui all'art.8 

del presente Regolamento. 

3. I componenti eletti dell’Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi momento. Le dimissioni sono date per 
iscritto. È ammessa la forma orale solo quando le dimissioni vengono date dinanzi al Consiglio. 

4. Le dimissioni diventano efficaci solo al momento della loro accettazione, mediante delibera del 

Consiglio. Il Consiglio può accettare o respingere le dimissioni e ha il dovere di accettarle se tale è la 

volontà irrevocabile del Consigliere dimissionario. 

5. Il membro dimissionario, fino al momento della presa d’atto delle dimissioni, fa parte a pieno titolo dell’Organo 
Collegiale e, quindi, va computato nel numero dei componenti l’Organo Collegiale medesimo. 

6. Il Consigliere dimissionario e surrogato non fa più parte della lista e non può, quindi, riassumere la 

carica di Consigliere.  

  

ART. 11 - PRESENZA DI ESTRANEI ED ESPERTI 

1. Il Consiglio può chiedere ad esperti, e/o a persone che il Consiglio intenda consultare, di intervenire 

alle sue sedute. La partecipazione deve essere approvata mediante delibera, pena l'illegittimità di cui 

al comma precedente.  La presenza di esperti deve essere limitata all'espressione del loro parere e 

la votazione deve avvenire senza la loro inclusione.  

2. Il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi dell'Istituto, in quanto membro di diritto della 

Giunta Esecutiva, per richiesta del Dirigente Scolastico, in qualità di esperto, è invitato a tutte le 

sedute del Consiglio d'Istituto previste, in particolare ove sono in discussione aspetti contabili, 
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amministrativi, tecnico-giuridici e didattici. Inoltre, il Dirigente Scolastico può anche invitare altro 

personale esperto dell'istituzione scolastica con competenze specifiche.  

  

 

 

PARTE SECONDA 
 

ATTIVITA' DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO  

  

ART. 12 - CONVOCAZIONE 

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 1, la convocazione del Consiglio spetta al Presidente del Consiglio, 

in armonia con il Dirigente Scolastico. 

2. Il Presidente del consiglio è tenuto a disporre la convocazione del consiglio su richiesta del Presidente 

della giunta esecutiva ovvero della maggioranza dei componenti del consiglio stesso.   

3. L'atto di convocazione emanato dal Presidente è disposto con almeno cinque giorni di anticipo rispetto 

alla data prevista per la seduta e con anticipo di almeno 24 ore nel caso di riunioni d’urgenza. In tale 

ultimo caso la convocazione potrà essere fatta col mezzo più rapido. 

4. La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l’ora, il luogo della riunione e deve 

essere pubblicato sul sito web dell’Istituzione scolastica, recapitata ai Consiglieri attraverso le proprie 

rispettive caselle di posta elettronica o anticipata telefonicamente 

5. Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni. 

 

ART. 13 – ORDINE DEL GIORNO 

1. La seduta deve trattare gli argomenti secondo la successione con la quale sono stati iscritti all’ordine 

del giorno; tuttavia, il Consiglio può decidere anche diversamente se la decisione è unanime, previa 

verbalizzazione. In via eccezionale, con voto unanime, il Consiglio può deliberare di discutere 

argomenti aggiuntivi. 

2. Costituiscono eccezioni al comma precedente le deliberazioni che devono essere adottate su proposta 

del Presidente della G.E. 

3. In caso di aggiornamento della seduta dovrà essere mantenuto lo stesso odg.  

  

ART. 14 – SVOLGIMENTO DELLA SEDUTA 

1. La seduta è la riunione dei membri del Consiglio si svolge di norma in modo tale da esaurire tutti i 

punti all’ordine del giorno. Eventualmente rimangano indiscussi dei punti, questi verranno inseriti 

nell’o.d.g. della seduta successiva da indire, di norma, entro 72 ore o ad altra data decisa dal 

Consiglio.  

2. La seduta è valida se è presente la metà più uno dei componenti in carica. Nel numero dei componenti 

in carica non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non ancora sostituiti. 

3. Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al momento della 

votazione. 

 

ART. 15 – DISCUSSIONE 

1. Tutti i membri del Consiglio, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto di intervenire, secondo 

l’ordine di iscrizione, al massimo due volte (intervento e replica), per non più di tre minuti ogni volta, 

su ogni argomento all’ordine del giorno. Il Presidente, a sua discrezione, può concedere maggior 

tempo al Consigliere che ne faccia richiesta. 

    

ART. 16 – VOTAZIONE 

1. Terminata la discussione il Presidente dichiara aperta la votazione. Prima della votazione, possono 

aver luogo le dichiarazioni di voto. I Consiglieri possono esporre i motivi per i quali voteranno a 

favore o contro la proposta, o i motivi per i quali si asterranno (questo solo nel caso si tratti di 

votazione palese). Le votazioni sono indette dal Presidente ed al momento delle stesse nessuno 

può più avere la parola 
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2. Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta 

voce, quando lo richiedono il Presidente o uno dei componenti. 

3. La votazione è segreta quando riguarda determinate o determinabili persone. 

4. La votazione non può validamente avere luogo, se i consiglieri non si trovano in numero legale. 

5. I consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a rendere 

legale l’adunanza, ma non nel numero dei votanti. 

6. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, salvo che 

disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni palesi, 

prevale il voto del Presidente. 

7. La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri e non 

può nemmeno essere ripetuta. 

8. Gli studenti che non abbiano raggiunto la maggiore età non hanno voto deliberativo sulle materie 

di cui al primo, secondo e terzo comma lett. b) dell’art. 10 del D. Lgs. 297/94 (materie economiche). 

Essi, tuttavia, hanno diritto di partecipare alla discussione delle materie suddette e di esprimere il 

loro parere. 

  

   

ART. 17 – PROCESSO VERBALE 

1. Il verbale è compilato dal Segretario del Consiglio e deve dare conto della legalità della seduta, 

indicando data, ora e luogo della riunione, chi assume la presidenza e chi svolge le funzioni di 

segretario, l’avvenuta verifica del numero legale dei presenti, i nominativi con relativa qualifica, dei 

presenti e/o degli assenti, questi ultimi se giustificati o meno. Il verbale deve quindi riportare un 

riassunto in forma sintetica della discussione e i risultati delle votazioni. Il verbale deve essere 

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.  

2. I Consiglieri, durante una seduta o successivamente, possono chiedere che le loro affermazioni 

siano messe a verbale, o possono produrre un documento scritto con le inserzioni da effettuare; 

queste verranno inserite in fase di approvazione del verbale medesimo sotto forma di allegato. Il 

verbale deve essere approvato assieme alle eventuali rettifiche, nelle sedute seguenti alla seduta 

alla quale si riferisce. 

 

ART. 18 – PUBBLICITÀ DEGLI ATTI 

1. È pubblicata all’albo online dell’Istituzione scolastica la convocazione del Consiglio. Non sono 

pubblicate all’albo i verbali delle sedute. 

2. Tutti gli atti del Consiglio devono essere tenuti, a cura del Direttore dei Servizi Generali ed 

Amministrativi a disposizione dei membri del Consiglio.  

3. Non sono pubblici gli atti concernenti singole persone, salvo che l’interessato disponga 

diversamente.  

4. È possibile accedere agli atti esclusivamente se in possesso di un interesse giuridicamente rilevante 

da tutelare, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. In tal caso presentano richiesta 

al Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, che la sottopone alla Giunta Esecutiva, che la 

accetta o la respinge.  

5. I Consiglieri, che consegnano atti del Consiglio a persone privi di diritto alla visione degli stessi, 

sono sospesi dalla Giunta Esecutiva e/o dal Consiglio.   

 

 

Il presente Regolamento è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 28 marzo 2022. 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si fa riferimento alla vigente normativa in materia. 

Il presente Regolamento d’Istituto conserva la sua validità sino a quando non saranno formalmente 

apportate modifiche o integrazioni deliberate dal Consiglio d’Istituto. 


